[image: image1.png]


Fédération Européenne des Activités du Déchet et de l’Environnement

European Federation of Waste Management and Environmental Services
Europäische Föderation der Entsorgungswirtschaft

Rue Philippe Le Bon, 15

B-1000 Bruxelles

Tél. + 32 2 732 32 13 - Email: info@fead.be
Fax + 32 2 734 95 92 - 
Website: www.fead.be
Fédération Européenne des Activités du Déchet et de l’Environnement

European Federation of Waste Management and Environmental Services
Europäische Föderation der Entsorgungswirtschaft

Rue Philippe Le Bon, 15

B-1000 Bruxelles 

Tél. + 32 2 732 32 13 - Email: info@fead.be
Fax + 32 2 734 95 92 - 
Website: www.fead.be

IPPC Review –  State of the play as of 14 December 2006

	Copertura settore rifiuti
	Table 1

	Il riferimento attuale alle operazioni R e D nell’allegato I, parte 5 della dir IPPC causa problemi ad oggi? Se sì quali? 
	A nostro avviso il riferimento è corretto, il problema è che le autorizzazioni rilasciate a livello locale NON sono sempre espresse in termini di R o D e la maggior parte sono autorizzazioni generiche e quindi difficilmente riconducibili in una R o una D e ciò causa incertezze nell’applicazione.

	Come potrebbero essere descritte in modo alternativo le attività del settore rifiuti elencate nell’All 1, parte 5 della dir IPPC? 
	Il riferimento a R o D è il più  “sintetico” e il corretto anche perché discende dalla Direttiva Comunitaria.


	Attuale lista e limiti
	Table 2

	Causa problemi l’attuale limite di capacità degli impianti riportato nell’all.1, parte 5? Se sì specificare 
	Su tale punto si attendono chiarimenti dagli associati se ritengono o meno proporre un abbassamento delle soglie con conseguente allargamento dell’applicazione dell’IPPC o un innalzamento delle soglie con conseguente riduzione degli impianti ricadenti nel suo campo di applicazione

	Se il limite di capacità fosse abbassato che impatto avrebbe sul settore di gestione dei rifiuti?  
	La ricomprensione nel campo di applicazione dell’IPPC di tipologie impiantistiche di modeste dimensioni che, a nostro avviso non necessitano di una proceduralizzazione (BAT, Autorizzazione unica) così onerosa e impegnativa

	Quale limite di capacità sarebbe ottimale e perché?
	Si attendono eventuali osservazioni dagli associati per settori

	Vi sono problemi nel comprendere/applicare le attuali definizioni degli impianti elencati? Specificare
	Tutte le definizioni rispondono a quelle contenute nella direttiva comunitaria. Permane un solo problema che è quello del punto 5.2 relativo agli impianti di incenerimento in quanto viene ancora erroneamente fatto riferimento alle direttive superate e non alle 2000/76. ATTENZIONE: se però si fa riferimento a tale ultima direttiva si ricomprendono anche nell’IPPC gli impianti di incenerimento dei rifiuti speciali non pericolosi che sono attualmente esclusi.

	Se i limiti di prestazione (livelli di emissione) fossero introdotti nell’allegato I, parte 5 che impatto avrebbero sul settore della gestione rifiuti?  
	Si attendono proposte dagli associati

	Se i limiti di prestazione (livelli di emissione) fossero introdotti nell’allegato I, parte 5 che limiti potreste suggerire e perché? 
	Si attendono proposte dagli associati

	Potrebbero essere introdotti altri tipi di limiti nell’all.1, punto 5 al fine di chiarire e questo porterebbe qualche vantaggio/svantaggio? Identificane qualcuno e giustificalo
	Si attendono proposte dagli associati


	Attività gestione rifiuti
	Table 3

	Sarebbe vantaggioso per il settore della gestione rifiuti –parlando in termini generali – includere più attività nella direttiva IPPC? Giustificare la risposta
	No, in quanto si ricomprenderebbero, nel campo di applicazione dell’IPPC, tipologie impiantistiche di modeste dimensioni che, a nostro avviso non necessitano di una proceduralizzazione (BAT, Autorizzazione unica) così onerosa e impegnativa

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il trattamento biologico dei rifiuti organici fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Si attendono proposte, anche se il trattamento biologico è già ricompreso sia come rifiuti pericolosi per impianti al di sopra delle 10 tonnellate, sia per i rifiuti non pericolosi per impianti al di sopra delle 50 tonnellate.

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il pretrattamento dei rifiuti combustibili per il coincenerimento fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Si attendono proposte dagli associati

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se la selezione dei rifiuti da costruzione e demolizione fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Si attendono proposte dagli associati

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il trattamento off-site delle scorie e delle ceneri per il riciclaggio fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Si attendono proposte dagli associati

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il riciclaggio dei fanghi fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Si attendono proposte dagli associati

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il riciclaggio meccanico della plastica fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	L’inserimento nel campo di applicazione dell’IPPC anche di alcune attività di recupero di rifiuti non pericolosi che sono attualmente escluse comporterebbe un appesantimento burocratico e amministrativo per un settore che necessita di procedure più snelle e rapide

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il riciclaggio chimico della plastica fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Come sopra

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il riciclaggio del legno fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Come sopra

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il riciclaggio della gomma fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Come sopra

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il riciclaggio dei minerali fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Al riguardo non si hanno proposte. Se qualcuno è interessato può farle pervenire. 

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il riciclaggio dei preparati chimici fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Al riguardo non si hanno proposte. Se qualcuno è interessato può farle pervenire. 

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il riciclaggio degli li/grassi commestibili fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Al riguardo non si hanno proposte. Se qualcuno è interessato può farle pervenire. 

	Quale potrebbe essere l’impatto ambientale, economico e sociale se il riciclaggio del gesso fosse aggiunto alla lista delle attività e come potrebbe essere definito?
	Al riguardo non si hanno proposte. Se qualcuno è interessato può farle pervenire. 

	Si potrebbero includere altre attività e perché?
	Al riguardo non si hanno proposte. Se qualcuno è interessato può farle pervenire. 
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